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V i n c e n z o  M a r i a  B e m b o  figliuolo del nobile 
uomo Nicolò era nato il l\ gennaro 1788 in s. 
Pietro di Castello. Fu eletto a parroco di s. An­
tonino (oggi parrocchia soppressa ) nel 10 apri­
le >776, e da quella chiesa fu traslocato alla 
presente nel 20 ottobre 1810 e in questa mori 
del 1812 a’ 14 di aprile , come dall’ elogio se­
polcrale che qui abbiamo al numero i 5. Sopra 
la porta interna della sagrestia è collocata 1’ ef­
figie in gesso à i questo piovano cui son sottopo­
ste queste parole r in c E X T ir s  | m .a  b e m b o  \ t r i - 
mrs | ANTISTES .

Questa epigrafe che sta affissa alla parete sot­
to l ’ organo a sinistra di chi entra per la mag­
gior porta è dettata dat sig.r ab. don Pietro I3et- 
tio bibliotecario mentissimo di s. M arco. In 
luogo delle lettere D. O. M. v ’ era il nome di 
Napoleone che allora regnava, nome che fu 
cancellato nel 1814.

A N N O . AB . IN C A R N A T O N E  . D E I . E T  . DO ­
MINI . N O STR I I IESV C H R I S T I . M.D.XLIII. 
DIE . VII. MENSIS.MAII. | E G O . IO. L V C IV S . 
STAPHILEVS . D E I . ET . APOSTOLICE . SE- 
DIS . GRATIA I EPISCOPVS SIBINICENSIS . 
CONSECRAVI . HANC ECCLESIAM I N j  HO­
NOREM GLORIAM ET_LAVDEM DNI NRI IE­
S V  CHRISTI NEC [ NO IN HONOREM BEATI 
ZACCHARIE PROPHETE SEDENTE | JPRE- 
SV L  IN SEDE A PO STO LICA PAVLO . PP^III. 
PON TIFICATVS | SVI ANNO . VI. HIEROYMO 
QVIRINO PA TR IA R C H I VENETIAR I PRIN- 
CIPATVS SERMI DNI PETRI LANDO . SIGNL

FICANS CVNCTIS 1 CHRISTI FIDELIBVS DI- 
CTAM ECCLESIAM DEVOTE VISITANTI- 
BVS | IN DIE CONSECRATIONIS EIVSDEM 
VNVM ANNVM ET 1 IN DIE . ANIVERSARIO . 
CONSECR ATIONIS HYTVSMODI. | IPSAM VI- 
SITANTIBVS . XL. DIES DE VERA INDVL- 
G ENTI A | IN FORMA ECCLESIE CO N SV ETA 
CONCEDENS

Memoria della consacrazione che leggesi in 
pietra dotata sulla parete sotto 1’ organo a drit­
ta di chi entra in chiesa per la maggior porta . 
Non è però questa la prima consacrazione della 
chiesa, imperocché dal Dandolo sappiamo che 
Pietro Tradonico doge fu ucciso in questo Tem ­
pio 1’ anno 29 della sua reggenza , che corris­
ponde all’ 864, mentre assisteva all’ anniversa­
rio della consacrazione della chiesa il giorno
io  di settembre ( Chronicon. p. 181. Rer. Ital. 
T . X I I ) .

G i o v a n n i  11, vescovo di Sebenico, era della 
famiglia Lvcio Tragurina, nobile ed antica, e 
ricca. Nacque da una sorella di Giovanni S t a -  
f i l f . o ,  vescovo di Sebenico, che gli fu assai be­
nefico, e perciò il nipote assunse oltre il cogno­
me Lvcro anche quello di S t a f i l e o  . Per li me­
riti singolari dello zio Giovanni Stafileo, il ni­
pote Giovanni Lucio ascese alla sede di Sebe­
nico nel t52 8 . Venuto di seguito a Venezia 
consacrò non solo questa chiesa di san Zac* 
caria nel i?>45 , ma anche quella di santa Ma­
ria Mater Domini tre anni prima, cioè nel i 54o, 
siccome nota il Cornaro nel T. 11,'p. 5 o 2 . Per­
fezionò la sua cattedrale di Sebenico, comin­
ciata molto tempo avanti ; cattedrale magnifi­
ca e di pregevole architettura, eh’ ei consacrò 
l ’ anno 1 555 , leggendovisi : i o a n n e s  ircirs s t a -  
PHILEJ'S ANTISTES S1CCI OPT. | PH1L1PP0  BRACA BE­
NO C1V1T A T E U  VILIGENTER ADM INISTRANTE  | PHA- 
NFM HOC CASTE P1EQFE CONSECRAV1T  | MEN. A P R II .  
q v a r t .  k a l .  m a h  M D iv. E dopo aver retto circa 
trent’ anni con salutari istituzioni, e con esem­
pli di grande virtù, venne a morte nel 15 .>7 
d’anni tío , e fu nella sua cattedrale sepolto con 
la seguente iscrizione: 10: ircio  s t a p s .  n ob .
TRAG. OPT. MERITO | S1CEN A N T IS T IT I IO. STAPH1-  
LEO ATTNCVLO IN  A?IC E  | PONTIFICI DECENTER SFF-


